
 
Nell’arco di questo anno scolastico, tutto il corpo docente di ogni ordine e grado ha contribuito 
fattivamente all’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica come trama che informa di sé 
ogni disciplina nell’intento di fornire ai nostri alunni gli adeguati strumenti per comprendere, 
discernere ed agire da cittadini consapevoli e responsabili.  
 
 In quanto referenti, abbiamo proposto una serie di incontri, qui di seguito brevemente 
presentati e riassunti in un album fotografico essenziale. 
 
 
PLASTIC FREE 
I volontari di questa onlus hanno incontrato gli alunni della nostra scuola Primaria informandoli 
circa l’inquinamento dell’ambiente causato dall’uso della plastica ed incoraggiandoli a divenire 
veicolo di una città, e di un mondo, più pulito facendo proprie semplici buone abitudini 
quotidiane: dalla attenta raccolta differenziata all’uso della borraccia personale. 
 La reazione dei bambini, come ci testimonia Antonio Sinatra che ha coordinato il gruppo di 
volontari, è stata di grande attenzione ed entusiasmo. Si sono mostrati curiosi ed hanno fatto 
tante domande su come potersi prendere cura della loro casa: il pianeta Terra! 
 
 
SEA SHEPHERD 
La volontaria di questa associazione senza scopo di lucro, Alessandra Liuzzo, ha sensibilizzato i 
nostri alunni delle prime classi della scuola secondaria di primo grado in merito alla salvaguardia 
della fauna ittica e degli ambienti marini. Facendo particolare riferimento alle campagne attive nei 
nostri mari, ha focalizzato i propri interventi sulla differenza cruciale tra un mondo ego-centrico ed 
uno eco-centrico.  
 Gli alunni sono intervenuti operando dei collegamenti con le tematiche già affrontate in 
classe e ponendo domande pertinenti e stimolanti. 
 
 
AMNESTY INTERNATIONAL 
I giovani volontari della famosa ONG hanno coinvolto gli alunni delle classi quarte e quinte della 
scuola Primaria e seconde e terze della scuola Secondaria di primo grado.  Molti i temi trattati 
relativamente all’inviolabilità dei diritti umani: dal diritto alla scolarizzazione alla libertà di 
pensiero, dalla decostruzione degli stereotipi al contrasto della discriminazione. 
 Gli alunni hanno accolto gli incontri con grande slancio e desiderosi di scoprire come fare 
per mantenersi informati sulle campagne di sensibilizzazione in atto e per essere, nella misura 
possibile, attori del cambiamento. 
 
 
FONDAZIONE GIUSEPPE FAVA 
Abbiamo avuto l’onore di accogliere nelle terze classi della scuola Secondaria di primo grado 
Francesca Andreozzi, psicoterapeuta e presidente della Fondazione; avendone ricevuto il 
testimone dalla madre Elena Fava, figlia di Giuseppe. 
 Ciò che ha reso particolarmente interessanti questi incontri è stato il poter offrire ai ragazzi 
un ritratto molto più ampio di questo uomo che è passato alla storia come giornalista vittima della 
mafia: pittore, scrittore, drammaturgo e sceneggiatore, Fava è stato un intellettuale di grande 



respiro il cui assassinio segna la volontà della criminalità di ridurre al silenzio le voci che esprimono 
e sollecitano un pensiero libero e critico.  

Muovendo da diverse domande poste dai ragazzi, si è sottolineato come il contrasto alla 
mentalità mafiosa nasce da piccole scelte quotidiane che tutti ci troviamo a fare; in classe, in 
famiglia, a lavoro.  

Ci piace, tra le tante, ricordare la risposta della dottoressa Andreozzi a chi le ha chiesto se 
non avesse potuto trovare più pace se fosse stata applicata la pena di morte agli assassini di suo 
nonno: “Categoricamente no. Un buon cittadino è colui che si spende sempre non soltanto per la 
verità ma anche per la giustizia. E la giustizia, in uno Stato democratico e di diritto è la legge che 
non può mai negare la vita”. 
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